


















» 2 
agli Stati dell'Unione #'!> 
portata sl segiungone 3 
le spese di porto. 


ni A Giornale esce lutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si vende all' Emporio 


I-CIARLATANI — 
NEL GIORNALISMO ITALIANO 








Srà lotta incresciosa; ma. è ormsi 
inevitabile. Ai mali estremi dei Pause, 
come dicesamo più volte, s' invocano 
ora rimedj estremi, Ognuno, dunque, al 
suo posto. E ridi fehismio Îl nostro da 





(A questi giorni (segno di decadenza 
morale: e' civile), raentre i Pobblicist: 
veri si annunciane con modestia, ferve 
la: gara de' ciarlatani offerenti merce 
giornalistica al Popolo d' Italia. 

É gara indecente di promesse e di 
capezzò, intercalata da, vili ingiurie, non 
tanto agli cavversarii. polit'ci quanto a 
quelli che; dai ciarlatani, sono ritenuti 
emuli fortànati néllo smercio gazzettiero. 

Prendete io mano Giornaloni e Gior- 
naletti,.ed ammirate, se vi dà l'animo, 
i maligoi artifici per cui aspirasi, con 
impudenza. maravigliosa, a gabbare il 
Pubblico, 

"È proprio una frenesia codesta, la ! 
quale palesa come ormai ‘in Italia la 
Stampa sia assai degonerata da, quelle 
tradizioni onorate, per cui ne':primi 

gio nella sala del trono i cavalieri del- 


anbi del nostro risorgimento, ed in an- if o: Bol trono PALE II 
di si considera . È F'Annunziata, le presidenze del Parla- 
tecedenga, la si considerava quale no | mento, i mrnistri, le rappresentanze 
Î 
i 


tanti anni, sorretti dalla benevolenza 
costante e gentile degli Udinesi e de' 
Friulini Ai‘nostri concittadini “è com- 
provinciali nen sono; ignote, o dimenti- 
ceste, le. cure: cui; dedirammo ognora, 
anche in tempi difficili, con ogni nostro 
studio e con tutto il buon volere, pers 
chè la Stampa psessna doventasse fune 
tone educativa, immune da ciarlatanerie 
come da servilità verso coloro, i quali 
della libertà fccero così mal governo 
sino a creare la triste situazione pre- 
sSibte! G. 





H ricevimento al Quirinale 
ciban;gli auguri.;del: capo; d'innno. 


I sovrani, c:rcondati dalle case gigi 
e militari. ricevettero ieri al pomerig- 





bile missione di. scrittori degni, e ta. | dei grandi corpi dello Stato, della pro» 
lub ‘persino illustri per opere immortali. ' vincia, del comune e degl'istituti scien. 

‘Patto è impicciolito, tutto immiserito : tjfici ed artigo per gli auguri si caro 
oggidi fra no; e ciò per l'egoismo del Î anno. Assisteva puresi conte i Torino. 


parleggiare, per mania amb'20sa, Per. Quello che ha detto il Re 
— l'inerzia dei maggiorenti, i quali, dopo . 
de conseguite distinzioni ed onorificenze e Pro SE 0 
i 3 È a rie È . 
ella loro vanità, sion si curano più nato disse: «Signor presidente, io vi 
dolitribuire all'educazione politica del .riograzio dei sentimenti che mi avete 
‘Popolo. espresso. Ricambiandovi gli augur:, 
«Ormai i ciarlatani predominano. sulla $/D00 il bisoguo di, fecondi rolla 
‘sdetia della vita pubblica; quindi, oltre suo; seno, tutto ciò che di più eletto ha 
È l’irruenza delle passioni produttrici di la Nazione. Le istituzioni Danno in vm 
‘“anarchia morale, c'è a. temere conse- 


una base solida encura; è mercò, l'o. 
guenze pessime, qualora non vi si ri- pora vostra svn, convinto che supremo 
i ‘pari al più presto, » 

ui dopi noi dicemmo che ‘pel 1895 1 
‘Popolo italiano «ba davanti a. sè un pro- 
* dramma, cui s’svblgere sarà chiamato 
co} suoi suffragi ne' Comizii ammini- 
ativi © politici. : 
nindi, ‘ecco che: rendesi necessaria 
‘Stimpa:buone, perchè ejutato sia a com- 
«piare con senno questo atto riparatore. 
Ed è appunto per ciò che:.no!, rispet - 
‘tando i' Pubblicisti degni di questo ti- 
«tolo, dovremo combattere la ciarlata- 
‘néria gazzettiera, pestò di tutti i Partiti 
è corruttrice della coscienza popolare. 
(TRATTORI o Ra 
‘Agpendice della PATRIA: DEL FRIULI 2 


“Tore dla gros 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE) 















sorgere innanzi a noi. Tali sono i miei 
vot: e le mie speranze in questo giorno, 
nel qusle tutti invochismo il benessere 
e la pace per l'Italia nostra». 

ll Re ricevette in seguito la, presi- 
denza della Camera. Agli auguri e voti 
espressigli da Biancheri, il Re rispose: 
«Sigavr presidente. Vi ringrazio degli 
auguri, e ve li ricamb.o di cuore. Prego 
fa Provvidenza chie l’anno, il quale oggi 
comiacis, sia fecondo di b:ne pel pu- 
polo mi», sulia cui fede e sulla cui de- 
vozione ho. sempre contsto e conto. 
L'acesrdo fra il popolo. e il Re ha fatto 
sempre e farà la fortuna. d’ talia. Ta'i 
sono i miei voti in questo giorno, tali 
furono e saranno i voti in tutta la mia 
vita, » 
CITTA TTI 
zesca apparizione, lo sconosciuto, mor- 
morò, ammirato : 

— La venere dei M-dici, bionda. 

Ed e: la contempiava, senza puters 

















boschetto, nè a tornar sui suoi passi. 
Uan libro che la fsta teneva fra le sue 


stando un lieve rumore. 

«Ella si svegliò. 

«Alla vista dello sconosciuto che la 
-Basava entusiasta, elia mandò un piccol 
pride di spavento, ma sì rialzò tusto con 

a massima tristezza. 

Elis tremava a dir vero, un po’, la 
fata dai capelli ross; tuttavia guardava 
in. volto if temerario con un sangue 
tredd» ducale. 

Questi. fe” un profondo inchino. 

— Perdonatem signorina, di aver 
terbato fa vostra solitudine. lo era 
d.retto verso il castello de Saultraye e 
mi sono smarrito in mezzo a questo 
parco, che è una vera foresta. Potrei 
io.pregarvi di indicarmi la va più breve 
per giongervi ? 

La fata avn tremava affatto più Ella 
invece, guardava con attenzione e cu- 
riosità a sua volta quel viaggiatore cor; 
tese, e con un sorriso finè e sceltro. 

— Siete dirette ds! colonnello! Ne 
sarete senza dubbio un amico.... 

— Sono Roberto de Marcay. 

— I fidanzato di Feruands! 

A tale es-damazione, Reberto de Mar- 
Gay, rispose con un' altra: 

— Madamigelia Elisa Dernemont, la 

» cugina di... 
? - — Etta stessi in persona! preferì la 
fata, contraccambisado al saluto fattole 

da Roberto, con cerimoi è 
btertenne ira essì du Yi 
di #il-haîo. 
b ag Roichè nei ci canessiàmo 

ene, agnza, mai esperei. 
contenti dista Elsa, — 
offritemi il vustro braccio è 


LA 


i In fondo all immenso. parco, un. gio - 
vane'sitante della -persona, era a mezzo 
!di’un foro-aperto vella gran:siepe, pe- 
«“netrato nel-podere, - 
«Da.Uome pratico, pridedeva senza e- 
“sitare, attraverso: il‘ tabirinto dei viali. 
| “A/«pieni polmoni; respirava i: balsa- 
mici profumi aspri e dolci, i cui effluvi 
.° salivano. al suo cervelli inebbriandelo. 
UPerzando il passo con fuga impaziente, 
‘attortigliavasi i mustacchi  nerissimi: e 
‘“dunghi che facevano bel contrasto con 
la vivida binnchezza'dal: suo volto. 
:Poffarbacco!!: sotto /al suo: capelo di 
: feltro grigio, al quale nonvmancava che 
Ja! piuma'dell’epoca, egli aveva l'aspetto 
» di un gagliardo muschettiere in traccia 
riti avventure. 
:Putto ad un: tratto,-si arrestò. 
Era giunto sulla: sogla di un bo- 
«sehetto divcaprifoglio, a metà: oscuro, 
delibpareva Wi nidodiuna fata, se: non 
abinettu: dijuna:bella mondane, 
‘la:fata.nòn! mancavano, essa era 
iMA addormentata sull’ erba molle. 
Ah, il bel romanzo, proprio degno 
di. un moschettiere Ì : i 
«ii Fia fata cera una:«serafica. creatura, 
alla: tinta di june trasparenza; lattea, 
alia > capigliatura «meravigliosamente 
i «fossa, di quel: rosso perfett ideale, 
selit; faceva da-disperazione di. Tiziano. 
Sannita it- petto di..{èÎ,: de-matì; da 
cate 1 agi piedi:decfano:tilio. <> (3 
bbagliato innanzi a quella roman» 



















uscire dalle difficoltà cho potrebbero i c 





dita, scivolò e cadde sulla sabbia de- if 
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di Pri o ENER RA 






Il discorso’ pacifico di Perige. 


i auguri a cui Perier 
rispose che ia-‘Francia può dnorarsi. sf» 
fermand» 1! suoamore alla pace, la sua 
volontà di dedicarsi completamente sile 
opero di: libertà, di giustiza e di fra- 
talleaza Soa i gi ni 
ìspondendo agli auguri del ge- 
nerale Saunier ché gli presentò Sii 
ufficiali della “guarnigione, i presidente 
disse sapere che: l'esercito era: ali' al- 
tezza dei suvi:doveri ed ‘espressa rico- 
moscenza per i'capie per i soldati. 


I 
, 
L'ingresso di: Baratieri in: Adoa. 

Merentelii telegrafa da Massaua : 

La ribellione di Bat Agos ed altri 
indizii fecero ‘comprendere a Baratieti 
fa necessità di prevenire un'eventùale 
intesa dei capi tigrini ai nostri danni, 
in aspettazione di un attacco dei ‘ Der 
visci, essendo necessaria fa ‘siclrezza 
al nostro fiéne» s nistro da qualchè 
sorpresa. Da 1 di Baratieri, 
faoto più essendo: to al Comando 
la notizia che Msngascià nel Tigrè è 
Bat-Agosvers0 Haiai raccoglievano trop" 
pe. Baratieri si decise di recarsi imme- 

























diatamente ad Adua capitale del Tigrà.' 


Luogo la vis non incontrò’ ostac: 
ancke oltre il Mareb le popolazioni ‘ac- 
colsero con acclamazi»ui le nostre truppa. 
Mangascià e Bal=Agos sì ritirarono oltre 
Adua. Mercatelli nota che M 





mentre che Baratieri eniràvs'in nego- 
2iati con vari cap: tigri, i 
haono mutato la loro attitudine verso 1° I- 
talia dopo la dimostrazione di Baratieri. 


Esperimenti velocipedistici 


A Milano, presenti molte ‘notsbilità c 
clistiche invitate dalla’ ditta Pirelli, 
fece l’ esperimento d’ una nuova gomma: 
pneumatica ;inventata in î la 
quale avrebbe, la proprietà di non edrui 

ste: 


parte più sporgente della copertura. 

li tratto di circonvallazione fra tl dazio; 
d: porta Nuova e Principe Uberto era 
ondantemente bagnato per la 

i corridori Faliva, Ferario 
e Cominelli, i signori Johnson e Sormani, 
provarono a circolare con bicicletta mu- 
nita di queste gomme, chb toglierebbero 
di mezzo, questo grande inconveniente 
delle peneuinatiche abituali. I risultati 
furono eccellenti, quanitaque i più pe- 
ricolosi esperimenti venissero fatti, at- 
traversando la strada În ogni senso, fa - 
cend» delle evoluz oni difficilissime, ecc. 
Gili invitati, ai quali si era aggiunto 
un gran numero di persone, furono 
assat soddisfatti dell’ esperimento. 







ARIE SIT TINI SERE IT 
al Castello per dei viali ombrosì, i sen 
fieri nascosti e le porte segreta. 
Roberto si fe a guardarla, 
1 viali ombrosi! 1 sentieri nascosti! fe 


decidere nè a varcar la soglia del fatato i porte segrete! 


— Certamente, proseguì la fata. Nun 
ci mancherebb» altro che di incontrarci 
® faccia, con it colonnello! 

— Ma... 

— Io voglio condurvi‘dinsne» s Fer 
nda. V i cadrete ai suoi ginocchi, voi 
darete le vostre spiegazioni, presente» 
reta le vostra scuse... 

© — Scusarmi! 

— Certamente !.. Ma come? non sì 
tratta di una lettera surrett zia, di una 
visita clandestina ? 

— Una lettera! Una visita! Ma non 
sapete voi dunque che il colonnetlo ha 
solennemente stabitito per-patto del suo 
consenso al matrimonio, una assenza di 
due anni ? 

— Se io so! esclamò Elisa, con quella 
deliz osa-sua voce argentina.. Ma so sn 
che che i due anni spirératno per l'ape 
punto martedì quintici, amove-oreyzlieci 
minuti del mattino, «ra del cioccolate. 

— Putera io dunque violare la. cone 
segna ? interrogò Roberto. 

— Perchè no? 

— Ma, il colonnello}, È 

_ Il entonnelio ord divina! Nun 
sapete dunque voi che if «ogni: tempo, 
i fifenzato hanno bravamente sfidato 
l'anfisssibilità dei parenti, <eìson passati 
per il buco delle serrature per gettarsi 
ai piedi delle loro bella e!gndar: iero : 
Jo vi amo, e psc fuggir via? 

— Uhm! feco Raberto on: un :semi 
sorriso. Possibile contuttì, -ma. con il 
signor:de Saultraye,:it mezzi, . 

— Come! interruppe.cEliza,- vel: non 
svete nè la > fenggasata, nè il 
‘braccio af esilio; mute til corpo che 
“sia siato ps mezzo dalun gran 

colpo di spada È avete-tro» 
vato Îl wiezzo. S 




















scià non | 
avevà compiuto un atto di riballione ' 


uali son‘ 


pl son pit ee. Ta questione dello decime. 


danno Casimir: Perier ricevette oggi il 
corpo diplomatico. I nunzio! anostolico 
gli presentò 
















































he tocca la foro cescienza. Ma vivano 
meaggilio, il fundo per rt culi provs 
‘alle quote cursie, Una SuUgure pi 
[(Jlce un ricorso di 106 pamrorì faiui 
che inverava la giosia appiicazi 
aqricurava le cosmenze fi 


Come abbiamo jeri promesso, pubbli- Legge) 
la integrità dei benefici purrooouali. 


chiamo il discorso del Sonitora Pacite 






‘stutto 11 monde: con la vostra. parola 
imperiosa e breve, ssoggiunse ella con 


«poco a poro 


detto nella adunanza di ssbato fea pos: 
sidenti per promuovere una legale agi. 
tazione affice di ottencro che rettamente 
si applichi la leggo sulla abolizione delle 
decime. 

Le decime e i guartesi sone un' im 
posta, creata nel Vi o VII secolo a.imi- 
tazione delia legge ebraica per retri- 
buire il servizio del culto, imposta che 
aggrava il lavoratore della terra ;:,@0t 
il proprietaria. gie” 

Tale era dieci secoli fa, tate #*me- 
ralmente parland» in oggi, ed i più ila 
lustri economisti e uomini di Stato le 
condsnnano. 

ll Mo Pisaneli, che nel 1874 ne pro 
poneva i abolizione, la diceva discorde 
dai costumi e contraria’ alle più sane 
idee economiche. i 

Mancini io uo sim:ls progetto di legge 
nel 1877 la diceva con giustificata, dan- 
nasa alle classi rorati. 

Conforti nel 1878 la diceva d: carat. 
tere ingiusto e vessatorie, che sconvolge 
le basi del nostro diritto pubblico e 
privato. 

:Cordova la diceva destituita di fonda» 
mente senza il verbo regio. 

L' assediblea francese 
coto scorso aboli le decime; 8! abo! 
rono poi anche in alciint Stati d' Italia, , 
traducendo il contributo in danaro, ed: 
sggiuogendolo alla imposta fondiaria. ’ 

Venne la ristorazione a abolì le leggi 
francesi è italiche. Rimase la fondiaria,. 
si mpristinarono le decime, perciò in 
molti siti d'Italia si paga doppio. j 

Noo ‘so se qu si, verifichi il caso.’ 
Siamo pur ‘troppo ignoranii<in © questa: 
materia. î 

FinsImento nel 16 lugli» 1887 si riur: 
Scì a votare una legge che abolisce la. 
decime. i 

Fatta: la ‘legge, trovato l' ingiuno. 
Colla legge ora sì aboliscono le sacra»: 
mentali, ‘ma si commutano obbligatoria» 
mente le dominicali. 

Per ‘anaullare l'effetto della legge, ba- 
sta considerarle le decime come se fos- 
sero totte duminicali | 
Ed avviene che .in:sette anni dacchè 
in-fatti-la legge venne promulgata, nep- 
pur una decima restò abolita I. ; 

E” questo 1'sollievu ‘det “lavoratori dei 
campi? Dove andamo con queste delu- 
sioni ? î 
Qu! è bene aprire una parentesi, Alle | 
anime buone che trovano iscritto nella 
Dottrina: Crisuana fre 1 precetti della | 
Ch esa quello ‘di pagare le: decime, può 
presentarsi questa come una quest.one 
STIIOLIRIA EIA TIIATIZZA AIB ZI 

— Perbacco! disse Roberto, or- ora 
vo: im-:stravate una paura stroce di 1n- 
contrarvi col siga.r da Saultreya; — lo 
avete confessato voi stessa È 

— Eh, si sarebbe trattato dì un con- 
trabbando!,. 

— E così nel caso mio. Ma vostro 
210... 

— Bisognasa nin temerlo ! 

— Non è cosa facile col colonnello ! 

— Come, come? selamò dietro ai 
essi una voce rude. I 

Elisa:e:R:.barto s' volsero; non senza | 
mostrarsi un po’ scuncertati. 









































per il fondo. del È 
principale ragione che a: vurradlie acan- 
farne le conseguenze. 


poco vi sollevate, è per 7 per 


| Senato iu favoro della piabe, e 1 modi 






























Nera ban dundo. 

Il colonneto era lè, presso di loro, in I 
alteggiament: severo, ma: sioso, coi suoi 
capelli rarissimi e luccicanti, imponente, 
in tutta l'altezza della Gua persona, i 

Eh, perbacco, Rob-rto' aveva ragione: 
non c'era mica da scherzare col'co- ; 
Jonnello, no. 

Soto a vederlo aggrottar 
c’era da tremare. 

— Ab, non sono dunque io che ‘nn 
overo mbecille, incapace di compren= 
lere sicun chè... dn 

— Mio Div 

— Zio mi». 

— Viassicuro... 

— Ch'egli:non ha voluto offendervi, 
interruppe Elisa, Aveto un  bell’'essere 
dolce.come un montone, voi fata paura 


le ciglia, 





fonnello. 


tutta gentilezza; 
E gli saltò ai collo, da vera birichina 
ch° elia era, e l'abbracciò e lo. carezzò 


con quello slantìo e con quell'arte che |" 





erano un segreta di iei, 
La ruvdezza del colonnello cedette a 
. er dar posto sd una ho» 
nomia pena di tenerezza, che costituiva 
it fond» del suo carattere. Era un vero 
“înilitare il colonnello :- dure con gli uo» 
snini, dolce. fino i . 
e è coì fanciul 


































L'abolizione delle decime È gravate 
culto, «dè queste, ia 









Questa la ragione che si elude la 
leggo toutando 18 bass di fatta: fatte, le 





decime sono dominicali, quindi. commu- 
tabili; © ciò che sarebbe aggravio per 
ii Fondo del culto, diventa rendite! 








Si piglio fe masso [goorent, a con- 
ducano ‘in chiesa, ni persipidono; “n 
Ta 







{came è il detto popolare) si ‘pr 
us accomadamento, 

E si arriva ad ingiuogere ai singoli 
beseficiati aventi clrà d'animo; di pro 
cedere alla commutazione, ' presunienido 
fe decime senz'altro dominicali sotto 
minaccia del sequestro ‘dei Feddit: bos 
nefician1! ' 

Chi ricorda, lo loggi agrario di Rama, 
estorte dai Tribunali a ‘gran fatica si 









che ii Senzto usava. per deluderlo, è è 
pubblicani choiandavano nd nogariare i 
poven. popolani, ' troverà multa» somi+ 
glisoza c i fatto: presente. 

* Fortunatamente sbbiamo i tribunali 


A —_ sinche j.amnistri, anche gli Economati 


derono rispettare la leggo. 

Alla spicciolata siam» tutti impotenti, 
Le ht costano, gl econumati. nulia spese 
don», ‘hanuo l'avvocatura erariale che 
li difende. 

' Mese i cuntribuenti si nIsociano, s0n0 
in numero grandissime, î 

Un gruppo di decime della. stessa 
specie rappresenta decine di migliaja. 

4 Parroz:, che qualche cosa ne sanno, 

dicsno che per ogui beneficio vi sono 
de 500 a decima:ari, 
+ Prendiamo il caso del capitolo di Ci- 
vidale, che, strano a dirsi: era parroco 
di 29 parrocchie:e vi.riscuoteva ri quar- 
tese. Soppresso il capitolo, subentrarono 
5 canonici ; morti questi, ancora si ri. 
scuote il. quartese! A questa tregua i 
contribuenu dell'ex capitolo sarebbero 
da 30 a 40 a 50 mila. A mezza palanca 
l'uno che contribuiscano per la difesa, 
sì avrebbero i mezzi per fare la più 
splendida lito! S 

Facciamo capo all’ Associazione agra- 


| ria, uniamo tutte le forze, rac ogiiamo 


tutte le inf.rmaz cui, e por promuoviamo 
consorzi di contribuenti che pagano ana 
decima della mdesima specie, 6 con con. 
tr.buzioni minime faremo delle liti ben 


| sstru.te @ bene aasisute, 


Una causa popolare più giusta di que. 


| sia è impossituie immagiuare, 


Vi sono poi evidenti, ragioni polftiche 
ARIETE SIIT RIA 

— Ab, ecco, io t: faccio sempre pura, 
come nei tempi in cui io ‘era il'tno 
corrispondente 

— Sempre! rispose Roberto. 

It colonnello de Sauttraya lo prese‘a 
braccetto sclamando : 

— Vieni con me, che io ti guarisca. 

E rivoltosi alla mpote.: i 

— Tu carina, va ad abbigliatti. 

du, vado prima.di tutto ad avvere 
tire Fornace. i Sa 

e la proib:sco! Io voglio farle 

un.c-Jpo; di dn Coi ; n 
— Sì, ziò mio. © © 
— È tu mi obbed: 
— Bisogue:à fario, sì 
(— Per Lidio! tuvnd.a 
















ment» che vor fate del Toma to. 


Li 
rota? ; 
43%, Ma 8), è del romanzo, ‘è di ‘quello 
azzurro, zio mio, l'anuuuciure: 
zato di-sua figlia, all’ improvviso, quia - 
diéi ‘giorn prima... dra 
E:.senza atiendere risposta, @lla si: 
trasse in disparte, correndo da. una fila 
all'attra:de: viali di carpini, con: quella 
sua apple c.vettuola e ‘birichina, è 
las tu ricevuto la:mis lettera ? 
- Sì, mie colonnello. Ed 
gettato in treno testo tisto... 
n Tu bai dei sif-1, amico mia; disse 
Îl colonnello, guardando R-hèrto con 
tenerezza, ma se: nonpertanto: un: gen- 
tile. giovanotto, Ah, perchè ‘mar bat ta 
acelto. quel tuo sciocco, mestiere ?... 
imeoMala pittura, conduce alla gloria. 
D amaro, sorriso 
ne | pittori; a» 
decoreranno. pn» -. 
fra le duo 











io ta "son 












































nta 


ché; militano. per la fedele applicazione 
delle-leggo «per-l’abolizione delle decime. 

Non una necessità sociale di salle. 
vare il lavoratore della terra da questa 
coniribuzione? E' politico il fare una 
legge di abolizione delle decime, e poi 
all’atte pratico non trovare decime da 
abolire ? 

£' un'alta convenienza politica, è 
un idovere di giustizia i! provvedere alte 
sbrti del clero avente cura d'anime, 
che è un importante futtore della mo- 
ralità. e della pace suciale. Colla in- 
giuazione di commutare le decime con» 
siderandole domenicali anzichè sacra» 
mentali, sotto minaccia di sequestro dei 
redditi beneficiari, commutazione che 
importa spese stragrandi, si toglie 8 
dirittura la vita a questi parroci, si ri- 
ducono alla condizione di mendicanti. 

E' politico il riversare un nuovo in- 
giusto aggravio sulla possidenza, flagel- 
iata da ogni genere di tasse, tramutando 
la base di questa assurda 1mposta, e da 
personale convertendyla in imposta real=? 
Non sarebbe un fatto di tal natura da 
provocare un 1mmenso malcontento in 
quella ciasse di cittadini, che è pure 
l'elemento più solido pelia conservazione 
dello Stato italiano ? 

Eva e sono tanto convinto dell'im- 
portanza politica di questa legge, che 
aveva assunto l’impegno di recarmi dal 
Capo del Gabinetto col ricorso fra mani 
dei 104 parroci, per metterlo nell’ av- 
wiso che la delusione della legge di a- 
bolizione delle dec.me, che era un pu- 
gno di mosche pei lavoratori, che cre- 
ava al clero una condizione impossi 
bile, e che addessava alla possidenza 
un nuovo ingiusto balzello, avrebbe 
creato in questa regione 11 più vivo ma- 
lumore, e che ragioni di Stato impone- 
vano di provvedere, 

Partii da Roma prima delia proroga, 
e noa potei soddisfare a questo impegno. 

Avrei parlato con Crispi e pon con 
Calenda, perchè i’ on. Miaistro di grazia 
@ giustizia, nella risposta che diede al 
Senatore Manfrin, alla interpelianza da 
Ju svolta e da me appoggiata nel 27 
febbraio p. v., mise innanzi ragioni di 
opportunità e non si mostrò molto di» 
sposto a procurare alla legge la sua 
vera esecuzione, Egli segue ì suggeri- 
menti degli Economati; delle 1agi. n 

olliche mostra di nun curarsi, 

Però anche i Ministri devono obba- 
due alle leggi. 

La sscramentalità della gran parte 
delle nostre decime è cosa tanto evi- 
dente che è fino difficile a dimostraria. 
E’ come dimostrare che quì reguò il 
Patriarcato di Aquileia, e che poi venne 
la Repubblica Veneta. Lo decime, i quar- 
tesi sono contribuzioni che si danno da 
secoli aì parroca pel servizio divino che 
presta. La stessa Mancanza de’ docu- 
menti è p ova che nou sono domin:cali. 

Su qual base l' Economato pretende 
che siano tutte domiaicali ? 

Le Cassazioni di Torino e Roma seno 
ella giusta interpretazione ; neanche 
F.reuze non si è pronunciata se not in 

casi particolari in cui Ja controversia 
era dubbia. 

Ma ciò che monta, pur troppo è che 
col considerarie domipieali : — 

si annulla la legge di abolizione, 

si esonera il fondo per il cuito da un 
onere che gli spetta, 3 

si coltiva la campagna degli econo- 
mati, ibrida istituzione, che non avrebbe 
altrimenti pascolo sufficiente, $7 

si accarezzano le velleità di dominio 
temporale di cui è alletto un partito 
poco amico delle nostre istituzioni, sl 
quale vede nelle decime UO dominio 


sulla terra. 











SEEN E n nas 


Questi signori 
con Cristo, il quale ha detto che ii suo 
segno non è di questo mondo. 

*Putto ciò sì msolie in una espilia. 
zione dei lavoratori della terra, in une 
sppressione dei parroci, in un aggravio 
alla possidenza. 

Lo stesso primo ricorso dei 104 par- 
roci riconosce ls sacramentalità in ge. 
nerale dei nostri quariesi, ed è solo nel 
secondo ricorso che essi furono cunsi- 
gliati a declinare altre idee; ma non 
credo che siano stati ben consigliati. 

I Parroci hanno poi d mostrato la ma- 
terale impossibilità della operazicne 

Si tratta di contribuzioni minime. La 
spesa di commutazione, calcolata, al 
meno possibile, è di 10 lire per con- 
tribuente. 

A Gemona p.e, troviamo 1600 ditte ; 
a 10 lire 16000 lire. Se vi è opposi 
zione, procedimento ordinario, si va alle 
sessantamila. 

Il canonico Degani a Portogruaro 
aveva persuaso tot alla commutazione; 
quando si trattò della firma :n chiesa, 
si rese evidente la impussibilità di que - 
sta operaz:one. 

Volete un esempio di ciò che fanno 
gli Economati? 

Dopo di aver persuaso, un po’ col 
sentimento di rispetto al clero, un p w 
collo spauracchio delle liti, i contri 
buenti di un comune o di una frazione 
ad accettare la commutazione, atabi- 
fiscono che ognuno deva pagare talvolta 
uns lira di capitale per ogai lira di 
rendita cersuaris, talvolta due lire, se- 
condo l’ apprezzamento del missus do 
minicus deli’ Economato. 

Che base è msi questa? Non è un 
evidente arbitrio? Gi Esunomati 0 i 
loro incaricati non poss.no parag) arsi 
si Publicani dell’epoca romana, che 
angariavano 8 capriccio le piebi? 

Occorrono delle buone liti. Bisogos 
radunare notizie, aggruppare i nume 
rosissimi contribuenti, così la spesa di» 
venta intensibile. 

Jo non b» abbastanza a lodare il D.r 
Biasutti della proposta di quest adu- 
panza, fatta nel Cons:glio dell’ Associa- 
zone agraria; ma mi permetto di pre» 
sentare anch'io un ordine del giorno, 
che nel concetto essenziale combina col 
suo, ma che allarga un po' 11 campo e 
mira, se non mi fagaono, più diretta- 
mente sullo scopo da lui e da tutti de- 
siderato. 5 


Desolanti statistiche. 


Neil Economiste Européen il signor 
Edmondo Thiè:y pubblica un articolo da 
cui tegliamo questo brano: 

«To dieci ann: la prpolszione eurspea 
non è cresciuta che di 10.080,0 mentre 
le pubbliche sp:se banno aumentato 
complessivamente di 2205 0,0 

In dieci anni le spese d'ordine mi- 
fitare si sono accresciute di 2350,0 e 
il numero dei cittadivi compres: nella 
mobilitazione generale, era nel 1893 più 
elevata che ncl 1883 del 600,01» 


Per le scrifte bilingui in Istria. 


Negli scorsi giorni il deputato dott. 
Bartoli ebbe a rimettere a mani del 
signor mivistro della giustizia di Vienna, 
conte Schbaboro, un’energica rimo- 
stranza del C.mune di Montana a 
mezzo della sua legale Reppresentanza, 
perchè vengano tolte le scritte briiogu: 
peli’ interno di quel Giudizio, applicate 
in seguito al noto decreto del Tribunale 
d’ Appello in Trieste. 


im—=@—@€<—__——@—@urn@ 
La Necera resttisge lo stomaco 
e fa d:gerire. 











PER L'ASSOCIAZIONE 1895 


ai Giornale politico amministrativo -commerciale fetterario 


LA PATRIA DEL FRIULI 





Questo Giornale dirà una parola 
tito, Esso s' inspirera unicamente ai 
mira niento altro che rl pobblico bene, 
tanto abbisogna. 


che di quetli, i quali, per uftici 0 per 
come nn amico che venga loro ogni g' 


La PATRIA DEL FRIULI non abbisogna di programma. 
laboratori gi uniranno si tanti gentili, 


centro del Frioli daranno informazione sui falli 
in relazione al Progresso materia:o @ civile d'ogni 


annunciare che nuovi C-1 
loro scritti. 

Nomerosi Corrispondenti da ogni grosso 
varii ed eziandio sulla cose amministrative, 
Paese. 

Se ta polemica politica, 
luppo, alta parte letteraria sa H 
manzi, per abbellire la nostra Appendice. 

I prezzi d'abbonamento sono annotat 

E contiauera anche pel 189) pei vece 
così per i Soci nuovi, mautenondosi | patti ecc 


Finora, e già per anni molti, fu sorretto dalla benevolen'a degli 
ia Equi lavoro, lonteni dalla Provincia, 
orno a ricordare il Paese natio. 


come ormai esigono le condizioni generati, avrà 
ranno tedicuto cure speciali. E già abbiamo Qi 


{ in testa det Giornate. 
hi Soci la facilitazione 
ezionali della scheda -da 055) firmata, 


schietta 0 indipendente da egoismo e da passioni di Par- 


sommi principi reg: 
e di condiavare È" 


olatori della vita politica. Esso avra di 
vpera riformatrice di cui 4 Italia co- 


Udinosi e dei Frialani, un- 
fo ricercano e lo ascolano 


Essa, però, anche pel 1895 può 
i quali sinora ia onorarono coi 


nel 1895 largo svi- 
uattro grandi Ro- 


del pagamento in rale mensili; 


____— 


L' Amministra: 
Signore dei Socì LA S 
granda elizione per 
prezzo per la STAGION 


zione della PATRIA DEL FRIULI anche pel 
TAGIONE, Giornale di Mode adito a Miano, 
tire 12,50, 6 la piccola edizione par bra 6.40 
È sia assolutamente antscipato al Momento da 


1895 è in grado di «ferire alte 
8 prezzo di favore, cioe la 
3 però è necessario che ii 
ita ordinazione, 





I REGALI DELLA « PATRIA DEL FRIULI» 


1 Soci che vogliono regali, 
In Friuli sono pcch ssimi que! 1 
sinora ia Patria del Friuli dispensare regati. 
Ma abbiamo detto che, 
E la faremo, ed il 
abitueranno a pagare  antecip 
Ei fatanto ? fetanto par dimostrare li 


gia o uo volume @ 
gi ui Para umani, 


devono anteciparo l'importo annuo dei Giu 
ili che si associano pagando antecipato ; 
entro l’anno 1395, vogliam fare gradita sorpresa a 
regalo ci sard, e sara estratto ; ma 
ato il prezzo del Giornate È 
1 buon volere deli’ Amministr. zione, a co'oro che an- 
tuipassero il prezzo annuo dell'abbonamento nel 1895 entro il 
do v dito testò dalla tipagrafia;Die! Bianco, E° 1 Romanze 
lavoro d'un nostro Collaboratore. ° 


raale, Jar 
dungre non potè 


most:i Seri. 
bisogna prima vedere ss i Socì sì 
senza riduzioni. 


torna |d gennaio, sarà ro- 
intitolato : Za episodio 


né TISSRXE 
non sono d'accordo 


i 

























Cronaca 
Emozioni di Palcoscenico. 
Con un riguardo coriese versi if 

collega ed amico, è corrispondenti por- 

denonesi dei vari giorasli o taequera o 

toccarono superficia'mente fa parte da 

me avuta nell'ultimo c@acerio ch' ebbe 
luogo ni Sociale sd incremento delia 

Scuola d' Arco: e csì pure il Taglia» 

mento, uscito oggi, ha parole  gentilta» 

sime per me. Ma sicome ama fe pos. 
ziom chiere, non pesso starmi zillo, ed 
eeco a narrare com: andò Îs coss. 

In sost tuzi»ne d'una gentile soprano, 
assunsi io il numero d'tutermezzo, con 
la lettura d'un mio bozzetto drammatico. 

Preso l'impegno, non dovevo pensare 
ad una ritirata, anch» se amici carissini 
mi fecero rilevare ie difficoltà straur- 
dinarie di far accettare da un pubblico 
pagante una tale lettura, 

It teatro era affollato nei palchi, 
scarso in platea ed in piccionaia: però 
applausi calorosi salutarano il termine 
d’ugni singolo pezzo concertato e sa- 
lutarono pure la mia comparsa ia scena. 

Ebbi così tempo d’abbracciare con 
lo sguardo tutto i! pubblico e misurare 
la mia posizione rispetto ad esso: un 
pubblico scelto, composto di quasi tutte 
persone rispettabili ed amiche. Il mo- 
mento doveva essere solenne ed imba- 
razzantel?.. Niente dei tutto, invece: 
anzi, tutti quegli ecchi fissi su me mi ani» 
marono di tale audacia, che modificando 
in un attimo il timido discorsetto pre 
parato, pronuncisi le testuali parole: 

«E' compito arduo presentarsi come 
afaccio i» davanti un pubblico cusì 
«scelto, con una fettera, non avendo 
«nessuna delle qualità essenziali del 
«conferenziere. Ma come io sanno fe 
«gentili signorine che prendono parte 
«a questo concerto, lo so pur 10 di 
«occuparmi a vantaggio di un’ ist:tu- 
«zione bella e gentile, che merita ia- 
« coraggiata. 

«E’ ua sacrificio il mio, signore e 
«signori: fatene uno voi pure e segui- 
«temi nelia lettura del mio bozzetto 
« drammatico. 

D.po di che mi siedo, fatt» segoo a 
generale punto di vista. Più che leg- 
gere, dico sù l'elenco dei personagg*, 
le disposizioni di scena, ed entro nella 
pr.ma, nella seconda scena ecc., ecc. 
Siccome però conoscevo a memoria sl- 
cune ine, così colla coda dell'occhio 
sbirciando qua e la, pur troppo msc 
corsi che la mia voce non s’espandeva 
da per tutto il teatro! Aumento, e von 
senza uno sforzo, la voce — fisto spre- 
cato! N n riuscivo a farmi udire! Com- 
presi che il tavolo era troppo lontano 
dal bocca scena--- cumpros: che la pa- 
zienza del pubbico meno civile era 
messa a dura prova. 

Già qualche sommesso mormor 0, 
qua!che leggero sussurrio di non si sente, 
m’ annunciava un p ssib'le crescendo... 
— Ah no, pensa continusndo nella 
letta-a: Ab no — devo dominare il 
pubb'ic» a qualunque costo! Ma in 
qual modo? 

fa questo punto, un ipopotamo d' or - 
chestra con grottesco movimento urta 
e fa cadere uno strumento. Fu un at- 
timo 1 Scatto in piedi serenamente fiero : 
— il pubblico resta zitto e sorpreso — 
gli am ci sgementi. lo dominavo la po- 
sizione! — quind: rivolto al pubblico 
con voce ferina dissi: « M' accorgo che 
«parte del pubblico s’ sonoia: 10 n90 
«intendo annoiare chichesssa, quindi 
«mi ritiro. La fine ad un'altra oca- 
«sione e buonanotte. » R:eatro e cala 
la tela. 

Un prolungatssimo 
biga a ripresentarmi 
faccio col massimo piscere, lieto della 
trovata molto propizia, e rientro fra le 
quinte ove erano saliti parecchi amici 
temendo fossi male impressinnato ecc. 
esc. Chi diceva cha avevo fatto male, 
chi il contrario. In generale piacque, la 
disioveltura, lo spirito ecc. ecc. lo in- 
vece me n° stava tranquillo, e nei sue- 
cessivi numsri del concerto, contiuua: 
ad acc-mpagnare in scena le genuli 
signorine che furono giustamente ap- 
plaudite col nostro bravo violin'sta For. 
tunato S:lvestri. 

Cniudo: fu uu’ emozione originale 
sotto vari aspett:, che godo aver pro» 
vato. 

Po-deacne, 29 dicembre. 
Gigi De Paoli. 


Da Spilimbergo. 
Beneficenza. — 341 dicembre. — (El. 
lemme) — Sono siate assente quattro 
norni, e ieri sera soltanto potei leg- 
gere l'articolo che rettifica 11 mio stam- 
pato nella Patria del 28 current: nu- 


applauso m'ob- 
in sceua, ciò che 





| mero 5309 sulla recita che si darà de- 


mani per iscopo di beneficenza, 
Pr.ma di tutto riugrazio chi sì pre- 
1 a riparare alle mie ommissioni. 
Mi giustifico dichiarando che io non 
ho inteso di pubblicare un manifesto 
teatrale. Ho inteso soltanto di far 0- 
nore al parso. 

Dal resto mi conforta Il pensiero che 
i peccati di ommissi.ne pon sono pee- 
cati mortali; sono ti venisli che 
non chiudono le porte del paradiso. 


Da Segnacco. 
Furto. ignori rubarono in danno di 
Daniele Poies camicie, sciallo e indu- 
menti per una cinquantina di lire, 


st 





























Cronaca Cittadina. 
Policitine MMeteerelegioo. 


“ Milna-Bina Castello Altezza sul nare ve $9D 


sul suolo 14, 20 


OENNAI 2 Oro #l ant, Parmomuteo $$ 
bia, Ap. ficite «Bi fiaromatino 748, 


ao: ainosfa: ico Vario 

*RERES: Esito pressione Étaz ch 
Fampsrafare sfasetims DI Winaa “4 
Sint di Saiu ca let 


Alts} fenonces 1 
stelletitno astronomico. 
Gennnio | 
Lens 
lava ofs 8 
tramenta $3 
ata, giorgi 6 


Soîe 
Lova ora dikoma 75% 
Passa si merì-ttano 19.15.09 
Tramonta. . 16.35 
Fonomani 








Inserzioni 
nella 
PA'PRRA DEL PRIULI 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
crolagie, ati di riagraziamento, rbciames, 
art-coli comuni:ati, se non & 
mento antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, 0 l' Amministrazione, al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 
tolina postale. 

Nen saranno spediti numeri separa!:, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im- 
porto, calcolandosi ogni copia cent. 10. 








Una festa operaia 


“nella filanda Lombardii - Cigoltti, 


Furono quattro ‘ore di allegria, per 
le cento ottanta donne che fumano fa 
maestranza della filanda già Bonanui 
ora condotta dai signori Lombardigi e 
Cigolotti; furono quattro ore di allegria 
Schiette, romorosa, vivacizsima. 

Tutte le centotianta donne — iu plu 
ralità giovanette stavano sedute in dus 
lunghe file nel vasto staazone di lavoro. 
AA ognuna fu dato prosciutto, salame, 
turmaggio e pane. E nel frattempo che 
esse, dopo cantato villotte e canzoni, 
maugiavano; le sorveglianti e dirertr.ci 
andavano su e gù versando dai fiaschi 
nei bicchieri rl vino. Ed a queste ver- 
satrici lo operaie mandavano spessi eve 
viva, accompagnandoli con qualche bar - 
zelletta che faceva prorumpere nelle ti- 
sate p'ù clamorose. Altri evviva man- 
davauv esse agli invitati presenti: al 
signor A. Grass, al sign r M. P. Can- 
ciavini, alla Patria del Friuli, al signor 
Lesk»nic il giovane, ai parons, alla pa 
runùte: 

Qualche villotta inventarono per. le 
c rcostenza ; come, a ricordara= due che 
potemmo ritenere a mente : 

Oh ce flast:! ch ca ligria 
To filante di Bonàn! 
E° han di ff la lotazie; 
*Maginaisi ca bacàn! 


Vin bevnie la tazzàto, 
Van bevàd al bigharia; 
E cumò zighia oviva 
Cigolott è Lombardia, 


La lotarie seguì alla r.fezione; o- 
guuna surteggiava il proprio regalo. Dei 
qua:i ce n'eran: di valore e ce n'erano 
ai burkeschi ; e st può ben credere al 
baccano delle centottanta dunne al ve 
dersi comparire una cumpagoa con io 
mano la granata (scove} o una pup- 
pattola © qualcosa di equivalente ; come 
si può figurarsi l'invidia al veder le 
w..crtrici di un psjo u’orecchini o di 
un ab.to o di bells sciarpe o d'altro di 
abbastanza pregiu e valore. 

D po ia lotteria, un altro bicchiere 
di vivo a tutte; poi, ia festa era finita. 
Tra auguri e sulu gridati ai parons, 
alla paronute, agi invitati — la oume 
rosa comitiva si sciolse, e moite delle 
setatuole andarono al Pumo d'oro a far 
quattro salti, mentre altre si ripromet- 
tevano di recarsi, passando, 1in va del 
B rsaglio ove pure, cunjersera, s'inau- 
guiò la stagione dei balli, 

Per gh suv.tali, — c'erano — in ap- 
posita stanza — bscottini e butt glie di 
vino della cantina Morelli R.ss:, di vere 
mouth e di marsala; e facevano gli 
onori di casa ia signora Lombardiui ed 
i signori Lombardim o Cigolotti. 

La festa — 0 massimo le d.mostra» 
zioni espausive d' alletto di tutto quelle 
donte, versa i padroni — cì fasciarono 
ottima impressicne ; 0 poichè sembra a 
nai che tali feste giuv.no a mantenere 
una correuto di alletto fia le operaio 
edi proprietari delle filande, crediamo 
che l'esempio dato dai sigoori Lom. 
bard:ni e Cigolotti dovrebbe venir se 
guito anche da alti. 

Nè ie due o tre centinaia di lire che 
in tal modo verrebbe ciascun proprie» 
tario di filanda a speudere, sì devono 
calcolare perdute — anche guardando 
la cosa soltanto dal lato finanziario 
poichè, basta che le donne, vedendosi 
trattate bene, lavorino con maggior 
cura, ed in pochi gierni ecco rientrate 
le duo trecento hre! 

li Chronos è il migliore Almanacco 
cramo-litografato profumato per porta» 
fogli — Vendesi presso è Parrucchieri 
profumieri Lang e Del Negro via Rialto 


a Centesimi 50 la copia. 





pega: | 














































(- Peima di venirà'al nosiro 
Mille innovazioni della mostra 
| Fisco, ora dei Gregh, sulle muore sogtro 
laeni divani fabbri n i: quella 
località: ci è pecessirio riportata “no 
brano del 'giornae. Pigine friulane 
| fare si nota quinto fa satusto della d 
| melizione del Palazzo del 
| Biglemondo della Porre, qu 
| slava în via Sirazzemaniciio, età Pasi 
| Canoani demolizione avv. nate di % 
i taglio 4787 
| Dopo la demulizone di quel svutéze: 
fabbricato nice» di fanti oggottì d'art», 
i materiali vennero pati all incanta per 
fiagare gi aperaì che essguitda@ tale 
rovine, Fu salvata fa chissa, L.cuî pre- 
mos dipiati erano già prime stati von. 
doti dal conte Lozio: lavori del Palme 
i if gorine; e'vendute perfiaò le cone 
| ane. Pochi anni dopo, quella Chiase 
‘a concessa al corpo der Bamibandieri 
Udtoeai, cha fa dedicarono. & Panta Bar 
ara loro protettrice, Scialta quel'è 
ui 41787 la Chiese fu rid tate privata 
ab.taz one, dopo spogliata della ste ballé | 
fscciata che era tutta di yi:teg viva, 
Ridotta così, vr tennero per qualche 
anno le loro riunioni gli ‘oréfici delta 
Città, per crattare gh interessi dalla 
foro arte; tai: 
Furono pure salvate dsl.a distruzione 
fe due statue di /damo ed Eva dell'A- 
tessandro Vittoria, Le ricuperò;le-fa+ 
miglia Turrani, e Je due stitne*cG* 
lussali di Ercoie e Caco clio ‘decorano 
ora il rialzo del pano della Loggia di 
San Govanni, Venduti glicvorti@-i-giàte 
dim ar Savorgnani, fo spazio viola:ave 
esisteva il rovinato palezzo fu convertita 
in piazza che fu denominaté piazza del 
Fisco, dove li 16 novembre 4717 fa 
eretta la colonna d' infamia, di 
Caduto it Guvern» veneto nel. 1797;1 
Torriani chiesero sl generale 
dotte, comandante delle truppa‘ 
blicane francesi in Udine, fa rest'rozione. 
di quauto era stato loro confiscato dat 
Veneto governo, è la demolizione della 
colonna infame; ciò che ottàabero con 
duo decreti, e ‘la notte: dal':98: 4 #9 
tuglio la nuova Municipalità feco; doro 
lire la colonna conseguando sit. ioira 
si conti delia Torre. i 
Ridivenuta quella piazza: “projriata 
Tortiana fu dai Municipio, coloro :83- 
senso, destinata ai mercato “dei ‘pelli, 
del pesco è delle carni, st 
Nol 1842 1 proprigtari ‘la 3 
alla dita Autivari compe 
Chiesa, della quale !' Anuvati; 


e Zani dello sue. ; 
per magazzini dello su atri 


stanze. megg:ori come 
reisituri di rele bianche e'còlor 
tardi fu affittata per uso vsteria:at 
certo Sauto Pontisso che la'toutia ‘44 
anni, essendo por nel 1804 Piazza «0 < 
steria divenuta proprietà ‘della’ ‘ittà 
Candido è Nicolò Fratelli Angeli... 
Dave ora sta ri magumfico: palazzo 
Kechler, prima del 1882 erano “Casp 
basse di modesta apparenza. Vi tenava 
1 suoi negozi il fu siguor Giuseppa a» 
tivari 1 quale morendo lasciava; ali’ 
nico figlio, pure defunto, sigapr. Piatro 
Avtvari in eredità lav stusissimi N0- 
stanza di quesi tre milioni Peralta 
ad una aziunda nel suo commercio; flos 
ridisa ma. fia s 
li Sg. Pietro Antivari era/di statura 
media, colorito iu volto, aveva: sguardo 
penetrante, carattere 1uchinato? all'uriio» 
rismo, seasibilissim:, comò sono molti 
uomivi dutati di cuore generoso. Sapotà 
perdonare. e dunare, Egli, amiva.: ansa 
fa sua città nativa; è;4 odori della 
sua giovinezza tanto la’ classe ‘agiata, 
come il popolo oper#jo che coi mezzo 
del lavoro da fur distrabuito guadagnava 
denari, ebbero campo mercè l'iniziativa 
sua di divertirsi. È numerosi ‘suvi 8- 
geati di commercio formavano una 
schiera di buuutemponi, che tenevano 
viva tutta la città; pochè feste. ‘cam 
pestri come quella di San Goitardo du. 
rante ii mese di Maggio, trattenimenti 
teatrali, mascherato 10 costuma: come 
quella del 1838, cavalcato: di giovani 
dame e di briliaati gentilaumiut, tutto 
adenva l'Autvari o aspeva condurre a 
bine. / FU ag * 
Nelle calamità del paese, ora.il prima. 






































































































































“| 
Li 
a beneficare quando a lui si ficurteva. d 
Protettore degli artisti e della’ ari, vo: ! 
fentieri assistova i giovani. di: huona È 
volontà che prumettevano in. quelle di : 
fare riuscita. R:cordamo de::sculiore È 
Vincenzo Lucardi,  sutore della.:statua ° 
dell''Aiace che sì truva al neîtro muni. r 
cipi.; it Filippo. Giuseppin: autore del { 
maguitico quadro Un episodio del di. Al 
luvio universale, che esisto al: nustro 6 
Bartolini; l'incisore di medaghe:An= A 
tonio Fabris, lo scultore Luigi Mivisiat, 
ti Bernardi, il Michelangelo Gregore in 
îi Darif ed.altri, dei quali. sì. \ravani u 
tuttora alcune opere nel palazzo da idi Er ,; 
fatto erigere, ed oggi posseduto dal | ®i 
cav, sigoor Carlo Kechier. iù i pe 
ll sig. Pietro Antivari volendo stab- sh 
li:gal contro dei suoi commerei la gue lf 
località, cun botteghe spaziose e Guimade, Bi gp 
of 


ed'una abitazione priuicipesca, commis | 
it progetto al'più distinte architelto del 

Veneto, al'cav. Sapelli autore del gran» 
diosa caflè. Pedracch: di Padova è di 
molte altre belle ‘opere. -E il -dagelii, | 
































































oltra‘‘al disegno; presentò: ‘anche un e- 
satto:<modello'‘in- legno, che riuscì di 
piena ‘soddisfazione del committente, il 
quale desiderò che tale lavoro fosse a- 
seguito in pietra d'Istria e coù accu- 
rafa. esecuzione, senza lesinare nelle 
spese, 

Soprastante. al lavoro fu nominato 
.28: l'architetto Gio. Batta fu prof. cav. 

- Bissi, e per ia direzione degli operei 
muratori e scalpellini il distinto capo» 
mastro Pietro; Salvaduri, e per i fale- 
gnami, il Davide Carcara, Così nel marzo 
4833 ebbe: principio il grandioso e bel 
fabbricato. di ordine Ionico, sullo. stile 
Greco - Romito, secondo noi unico per 
4: le belle sue”linee, e per esattezza e 
solidità nella sua esecuzione, tra quante 
signorili &bitazioni furono erette nella 
° nostra città in questo secolo. 

Questo ‘palazzo sito ‘sulla piazza del 
Fisco ora dei: Graai, ha il suo prospetto 
verso levante'in lines della via. A sini» 
stia (cioò’verso nord), confina con l' ale 
bergo d’Italla — del quale, poichè ci 
cade di nominarlo, possiamo dire essere 
un fabbricato aot'co, come sacorgesi dai 
fre finestroni della sala, i cui dettagli in 
pietra ricordano 1’ epoca del cinquecento 
— ma riformato più volte, di modo che 
quel carattere è quasi del tutto perduto, 
é l’edifico non presenta più l' aspetto 
he di un fabbricato comune dei nostri 
giorni senza nulla di artistico. 

Tornando al Palazzo Aotivari, note. 
remo che all'angolo destro suo (cioè 
verso mezzodì) apoggia alla palazz na | 
fatta erigere dal cav. Kechler nel 1883 
su:disegno del prof. cav. Giovanni Fat - 
cioni, dupo ia demolizione dei ruderi 
dell’ antica Porta Grazzauo. 

«fisso palazzo si compone :al piano 
terteno di dodici porticati. a forma qua - 
dvilunga compreso Quello: del centro, : 
| chie; è più grande; da questi si perviene 
! al‘portone d’ingresso clie' mette in un 

vasto atrio, e da questo nel grande cor- 
. | | tile e giardino. Nell'atrio vi sono col- 

i: 'locate..a. relativa distanza sei po:te; 
quella del centro a sinistra della parete 
mette:ad uno spazioso scalone donde si 
ascende' all'appartamento nobile ed el 
secondo piano, e le altre mettono negli 
serittoi, negozi, e magazzini. 

I vari negozi, poi prospettano tutti 
colle loro porte e vetrine sotto i porti» 
cati 








i«ritorrenza del’ porticato del centro, 
sulla‘ linea del piano nobile, s' innalza 
un-intercolunoio di ordine jonico, il 
quale sostiene, il relativo. frontone de- 
corato nel centro da un bell’ ornamento 
eseguito ‘n stucco. Questo intercolunnie 
‘chiude una iloggia che è riparata fra 
gli abbassamenti di un pergolato a snelle 
coloncine di stile greco. Nell’ interno 
i stanno tre grandiose porte incorni- 
pate alla sommità, e tre Noestre in ri- 
‘El‘correaza al’ secondo piano, Questi sei 

‘ fori. danno luce alla sala che nel suo 
ambiente ha porporzioni grand:ose. 

Le dieci finestre del piano nobile 
| -— Cinque per parto — ai lati dell’ in- 
4! tercolunnio, vanno ognuna ornate alla 
‘sommità, di'un fregio eseguito in stucco, 
‘sormontate da una cornice sostenuta 
da‘ due ‘mensole di forma romana. 

Le finestre del second» piano poi 
sono solamente riquadrate, ma fra un 
pisno e l’altro io rettilinea vi sta una 
greca, che unisce sì bene tutti i fori 
ed armonizza colla parte superiore che 
è il fregio cumposto a festoni di fiori 
e frutta e colla cornice modiglionata in 
stile romano. . 

Tutta l'intenacatura delia facciata di 
quel palazzo è eseguita in solido mar- 
morino, come usavano i nostri antichi. 

ita (Cntinna.) 
Una commemorazione 
dell on. Biariuelil. 

Ci scrivono da Firenze che l’'oa. 
prof. Marinelli, invitato da Comitato 
cittadino, terrà nel giorno 13 geunajo 
una Commemerazione del Principe Eu. 
genio Ruspoli morto in Africa, e lo terrà 
nell'aula magna del R Istituto di Studj 
superiori, 

Alla ‘comimemorazione assisterà S. A. 
R. ii Principe di Napoli, e vi interverrà 
it fiore dell'aristocrazia, dell’ ngegno e 
del.censo; di ‘quella città cultrice della 
Scienza è dell’ Arte. 

Nessuno meglio deli’ on. Marinelli, 
pe suor’studj e pe’ suoi lavori dotti, 
potrebbe rendere degno omaggio al 
giovane. patrizio comano che fu spento 
in Africa, vittima del proprio ardiment» 
a del desiderio di arricchire il patri. 
momo sc'enbifico della Patria. 


Aci danneggiati dal terremoto 


Da Mortegliano riceviamo lire quattro, | 
raccolte nella sera del SI dicembre al | 
4 gennaio, mentre davano il benvenuto 
all'anno novello, dai signori Luigi Vsrmo, 
Claudio Tentori, Carlo Fioretti, Eorico 
Milani, 

— A!tra lire venti ci farono portate 
ih uffici», raccolte, queste pure, mentre 
una brigata di amici stava sa utando 
allegramente: —. nell'osteria Giuliani, 

o la Porta Venezia — l'anno tra. 
sato e aspettando il nascituro. Meglio 
che beneficando, non si poteva certo 
luiziare if nuovo apno;-e perc:à se- 
guiamo con piacere e can lode lo due 
Offerte, 

LUerzo delle monete 

Fiorini 2i6.— Marchi 13Î.— 

i Napoleon: 21 24 Sterline 26 65 











i 






























Tra militari e horghesl. 

H primo dell’anno, in va Pracchiuso, 
è passato con grande schiamazzo che 
durò per più d'un’'ora. Questo avveniva 
neli’ osteria Alla Tortorella, 

Tra borghesi è militari sorso un ato 
trito violento, che minacciava serie ‘con- 
seguenze, È borghesi uscirono e comin- 
ciareno a volare sassi contro le finestre 
della osteria di cui si ruppero molti 
vetri. I militari — e fecero Bene — non 
uscirono, a quella grandinata. Da ul- 
timo, capitò un sergente, che pose due 
sentinelle con la spada sguainata sulla 
porta dell’ esteria, sd impedire che i 
borghesi entrassero. ; 

Più tardi sopravvenne il tenente si- 
gnor De Fernera, : quale ordinò ai 
militari di ritirarsi, Così la scena finì, 
senza ulteriori conseguenze. 


Teatro Minerva. 


Il trattenimento dato ieri sera dal 
Circolo filodrammatico, a scopo di ba- 
neficenza per i danneggiati dal terre- 
moto, ha avute uno scarso uditorio nella 
platea, ed una folla nel loggione. 

i dilettanti fecero del loro meglio per 
rendere attraente lo spettacolo, e la 
loro buona volontà fu ricompensata dagli 
applausi che tribatò loro il pubblico. 


Asseluzione In appello. 

Giovanni Coletti, già addetto al tram 
cittadino, fu dal Tribunale nostro con- 
dsunato a cinque giorni di arresto per 
oltraggi a una guardia daziaria. In se- 
guito a tale fatto, anzi, il Crlatti per- 
dette il posto. 

Ora, la Corte d’app«Ilo di Verezia 
assolse completamente il Coletti da 
ogni imputazione, 


Complice în farto. 


Venne jeri arrestato il pregiudicato 
Aaotonio Carrera d’anni 46 facchino — 
un ubbriacene. Questa volta però egli è 
imputato di complicità nel furto di bian- 
cheria commesso a danno della signora 
Teresa Visintini abitante in via Viola. 

Eehi del faltimentì. 

Brinis Alessandro, vini. — Chiusa 
verifica, ammessi 43 creditori per circa 
L. 14000. — Il passivo totale è di lire 
16000; l'attivo: 1000 lire di merci, 
3.0 di mobili, 3000 di crediti, all'in. 
circa, realizzabili in tutto per 1500 lire. 
Ove non si proponga un concordato, 
dalla liquidazione se ne caverebbe un 
5 per cento — non più. 

Deotto Giacomo, cartoleria in Porde» 
none. Chiusa verifica, ammessi 22 cre- 
ditori per lire 4280,39. 


Camera di commercio. 


Stagionutura ed assuggio dollo soto. 
Sete entrate nel mese di Dicembre 94 


alla Stagionalura. 


Greggie Colli N. 52 K. 4940 
"Trame » » 8» 870 
Organzini » n — » — 
Totale « «60 » 5810 

all’ Assaggio. 
Greggie N. 176 
Lavorate » 10 
«Totale » 186 

Ringraziamento. 


a i 
La famiglia Crainz commossa dalle ‘ 


tante testimonianze d'affetto avute nella 
grave sventura che la co'pì, esprime ia 
propria riconoscenza a quanti pr. sero 
parte al suo lutto, nonchè porge i più 
vivi ringraziamenti ai pareati ed am ci 
che vollero accompagnare al: ultima di» 
mora il foro caro estiuto. In special 
modo ringrazia poi it sig. D.r Rinaldi 
Medico curante che con tant’ affettuosa 
cura si prestò nelia sua lunga malattia. 

Scusasi con coloro si quali per 1nvolen 
taria dimenticaoza fosse mancata la par- 
tecipazione. 


Posta economica. 

Avvisiamo î gentili Soci, e Corrispon- 
denti e tutti quelli. che, per qualsiasi 
causa, scrivono alla Direzione od Ammi - 
nistrazione della Patria del Friuli che 
appena ricevute le loro leltere, trove- 
ranno nel numero successivo la rispo- 
sta solto questa rubrica, scrivendo il 
loro nome e cognome con le sole ini. 
ziali, e indicando il paese da cui pro- 
vennero le lettere. 

Facciamo ciò per economia di tempo 
e di spesa. 


Alla gentile Jannette — Palmanova. 
Grazie per gli augurii, e per ie parole 
cortesi. E grazie per la promessa di 
scritti che saranno sempre accolti con 
favore dai soci della Patria del Friuli. 

Alla signorina Anita — Pordenone. 
Poichè nella mia ultima lettera Elia 
può avermi preso per un pedante, Le 
aggiungo pubbiicamente come io, a 
qualsiasi altro argomento letterario, pre- 
ferisco bozzetti che ritraggano cnstu- 
Tanze itati:ne, a 

Alla Direzione dell''Orfan trofio M. 
Tomadini — Udine Rvugrazio per la 
cortese lettera di questa’ Direzione. Il 
mio Giornale è sempre pronto.ad acco 


fliere:ogni ‘comunicato della Direz' one, 


e ad infervorare i cittadini per i’ opera 
benefica. e. 






‘Ai sofferenti d i 
Si-raccomanda a tutti: 1° sofferenti di calli 
l'op:raio Francese f'egelo, il quale 
per la sva lunga pratica, in pocsi minuti e- 
astrao qualunque callo senza nè dolore nè sangue, 
Sénza sicuna esigenza; :e-s0 Cogolo si porta 
a domicilio di tatti quei-signor: che avessero 
bisogna deli’ opera .sua,:e basta fario avvertito 
al suo d micilto fn Via Cisis N. 42 /possibil- 
mente in giorni fes ivi), 








Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
PELUICCERBIE - CORBEDE 


L. FABRIS MARCHI 


Ricco deposito Pelliccerie Mantelle di 
ogni genere di pelo di grande Novità 
a prezzi modicissimi. 

Confezione per signora Vestti - Man- 
telli - Cappelli Forniture per Mode. 


Le setta meraviglie della Corea, 


La Corea, come tutti i paesi del mondo, 
ha le sue sette meraviglie : una sorgente 
di acqua minerale bollente che guarisce 
tutti ì meli, nelle vicinanze di Kin Shan - 
tao; due altre sorgenti, situate all’ e- 
stremità della penisola e che hanno 
questa particolarità: zampilla |’ acqua 
dall'una quando l’altra è inaridita e 
l’acqua dell'una è amara e l'altra in- 
zuccherata. 

La terza maravigla è una caverna 
glaciale nella quale tira un vento così 
violento: che i’ uomo più robusto non 
può resistervi; vl quarto, una foresta di 
pini che non si possono sradicare: gli 
alberi rinascono a misura che vengono 
estirpati ; uma pietra che pare si regga 
in arin al disopra del palazzo fabbricato 
in suo onore; la sesta meraviglia è una 
pietra ardente situata da secol: sulla 
Vetta d’ una montagna e dalla quale si 
diffonde un cal,re insopportabile; ia 
settima è una goccia di sudore di Budda 
conservata in un tempio immenso. 











L’anno nuovo. 

Il 1895 corrisponderà al 6608 del pe- 
r.odo giuliano ds Scaligero; al 5895 
dalla creazione del mond»; ai 4230 dal 
d luvio universale, e al 1862 dalla morte 
di Gesù. 

Il m-zzo dell’anno cadrà esattamente 
il 2 luglio, a mezzodì. 

L’anno, cominciato con martedì, ter- 
minerà. con martedì 

I giorni più lunghi saranno il 21 e 
il 22 giugno ; i più corti, quelli dal 18 
al 26 dicembre. 

Hi 1895 entra nella storia sotto gl: 
suspici di Giove, il quale brilta nel 
nostro cielo di mezzanotte. Non vi earà 
nè opposzione:-di- Marto;nè passaggio 
di M-rcurio, nè salcono di quei feno- 
meni che han preoccupato gli astronomi 
durante }’ anno moribondo, 

In questo momento non ci son co- 
meta ali orizz inte: buon segno! 

Avremo tre eclissi di- sole, ma nes- 
‘ guno le vedrà. 

Per compenso, vedremo le due di 
luna. La prima com-ncierà 11 10 marzo 
{ all’una del mattino e durerà fino al- 
l'alba, 

L' altra seguirà il 3 novernbre. 

Sa vogliam credere a Math eu de la 
; D.é ne, ecco quel ch» egli predice: 

Primavera : piovosa e ventosa al prin- 
cipio, relativamente fredda nel mezzo, 
calda verso la fine. 

Estate: proceli:s1 al principio, sec 
chisima nel mezzo, piovosa e ventosa 
vers» la fine. ° 

Iaverno : cattivo sì principio. 

Ma staremo a vedere | 








Elezione politica. 
Argenti fu proclamato deputato del 
cotlegio di Poutedecimo (Genuva). 





Notizie telegrafiche. 
Perquisizioni ed arresti di anarchici 


in Boemia, 


Praga, 1. Qui e in tre altre città 
della Biemia fi.rono scoperte delle So 
cietà segrete anarchiche fra operai, 

Venn»ro nperute numarose perquisi- 
zioni domicilari, sequ s:randosi 
quantità di stampati sovversivi, 

Finora furono arrestati sette anarchici, 


Giolitti a Berlino. 
Berlino, 2 L'ou. Giotitu si fece | 
vedere ieri a Berlino, uve visuò it Pu- | 
nopticum ed il Museo Antico. Egli è ; 
d'aspetto flr.d.ssino. Cuntinua a re- 
respingere tutte le offerte dei giornalisti | 
per intervistario. 


Una banda di ladri specialisti, 


Brussell 8, Si. La polizia arrestò | 
una banda d:ladii, composta di 10 per- 
sone e capitanata da certo R.vida, sui. 
citatosi di questi giorni. È 

La banda si occupava specialmente di 
colpi di mano su banche, 3 

Presso gli arrestati sì trovarono “Ti 
levanti importi d: denaro, di provenienza 
furtiva, Gh arrestati coufessarono di 
aver tramato tin grossu defraudo, da 
compi-rsi in una banca di Brusselles, 
L'attuazione «del piano cr.miaoso era 


uaa | 


“ORARIO DELLA FERROVIA 


cen 





Partenze de Udine. 


por Venezia 

Gormons-Triesto 

Venezia 

Pontebba 

Cividale 

Pordenone, freno merci con viagg. 
Pontebba 
Palmanova-Portogruaro- Venezia 
Cormons-Trieste 

8. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
Cividale 

Pontebba 

Venezia 

Cividale 

S. Daniele (dalla Staz, ferr) 
Primanova-Portogruaro 
Venezia 

S. Daniele (dalla Staz. ferr.) 
Cividalo 

Cormons-Triosto 

Pontebba 
Paimanova-Portogruaro 
Cormons-Trieste 

S. Daniolo 

Pontebba 

Venezia 

Cividale 

Venezia 


Arrivi a Udine. 


SABER 
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ET Egeo ro 
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M 1.30 da Triesto-Cormona 

O 2.35 » Venezia 

O 7.38 >» Cividale 

D 7.45 » Venezia 

— 8,55 » S. Daniele (alla StazionoFerr. 

M 9.07 » Portogruaro-Palmanova 

O 9.25 » Pontebba 

O 10,15 » Venozia 

M 10.26 » Cividale 

D 11.05 » Pontebba 

O 11.07 » Trieste-Cormons 

— 12.19 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 

O 12.55 » Trieste-Cormons 

M 13, » Cividale 

O 15.24 » Venezia 

O 15.37 » Portogruaro-Falmanova 

— 16.20 » S. Daniele (alia Stazione Ferr.) 

D 16.56 » Venezia 

O 17.06 » Pontebba 

O 17.16 » Cividale 

— 18,33 » S. Daniele (alla Porta Gemona, 

M 19,37 » Portogruaro-Palmanova 

O 19.40 » Pontebba 

M 19.55 » Trieste-Cormons 

D 20.05 » Pontebba 

O 20.58 » Cividale 

O 21.40 >» Pordenone, treno merci con viag- 
giatori 

M 23.40 » Venezia 


NB. — La lettera E significa Diretto — 1a 
lottera @ Omnibus — la lettera BE Misto. 


C. BARERA 


VENEZIA 


Sole Lire 95 Sole Lire 


MANDOLINI 


perfettissimi, eleganti, scudo di tartaruga, 
segni di madreperla, meccanica fina, ese- 
guiti dai migliori allievi della ditta Vinacela, 
Napoli. 

Mandolini Lombardi, Mandole, Violini, 
Chitarre, ecc. Corde 6 accessori a_ prazze 
di fabbrica, motodo per mandolino L. È. 

Catalogui gratis. 

Corde 











glesi per pianoforti. 








L CUOGHI 


PIANOFORTI 
ARMONIUMS 





CETRE-ARPE 
UDINE - Mercatovecchie 
coo ingresso Via Puldsi N. 3, 





Vendita — nolo — scambio — accerdature 
- riparazioni e trasporti. 


: 11 Chronosdell'anno ‘96 è dedicatoalloSport 


Vedi avviso in IV. pagina. 
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Rovida. 


stata prorogato Causa il. suicidio del 
I 
Luis: Montioco gerente responsabile. 





Posaterie - Jastre per ‘Gnestre - lampade a pi 











queecesearonccsctescerecocioseonse odeds00e 
SERVIZI DA TAVOLA RIUCUHI E COMUNI 


LAMPADE A PETROLIO: 


ID assortimento a prezzi della massima con- 
Tenienza presso Îl Deposito porcellane 6 vetreri 
della Dia D'Orlando ‘è Lizier, 


Via Mercatoveschio, negozio ex Masciadri > 
"Eu pINESE 











ra 
PIANOFORTI 


di 

GIUSEPPE RIVA 

[ Via della Posta 10 I 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature «— 
accordature, 

Pianoforti delle primarie fatbricho 
di Germania e Francia, 

Organi Americani — Armoni » piani 
Assortimento istrumenti musicali : Mane 
dolini — Violini — Chitarre — cd ac- 
cessori. 


Recapito per trasporti di Pianoforti. 








SOCIETA” È REALE 
di Assicaraziona Mutua a Quota Fissa 


CONTRO I DANNI D'INCENDIO 


Sede Sociale in Torino, Via Orfane N, 6 





La Società assicura le proprietà mobiliar 
ed immobiliari, 

Accorda facilitazioni ai Corp! Amministrativi. 

Per la sua natura di associazione mutua 0598 
si maotiene estranen alla speculazione. 

I beneficî sono riservati agili negicurati como 
risparmi. 

La quota annua di agsicnr:ziona essendo 
fisso, nessun niieriore contributo si può richie- 
dera agli assicurati, e deve osser pagato fn 
gennate di ogni anno. 

Il mgsreimento del danni liquidati è pagato 
integralmente e subito. 

Le entrate sociali «rdinarie sono di oltre 
quattro milioni e messo di lire. 

Il fondo di riserva, per garanzia di soprar= 
venienze passive oltra le ordinarie antrate, 
supera sei milioni e mezzo di lire 

n — 


Risultato dell'esercizio 1893 


L’atile dell'annata 1893 am- 
monta a L 748,044 #1 
delie quali sono destinato ai Soci a 





titolo di risparmio, in ragione del 7 
per cento snile quato pagate ine per 


detto »Rno, L. 256,352 0 
ed il rimanente è devoluto al fonde 
di riserva in L. 462,692 GI 


nn 


Vaiori assicura'i al 31 Dicembre a 
1893 con Polizze N. 164,896 L. 3,427,252,57[ « 


Quere ad osigere per il 1894 » 3,1502,423 10 
Proventi del fondi impiegati » 425,000 — 
Fondo di riserva pel 1395 » 6,561,146 81 


—_——==—== 


Nel decennio 1884 93 si è in media 
ripartito ai Soci in risparmi annuali 
l 11,10 per cento delle quote pagate. 


L' Agente Principale 
Vittorio Scala 
Piazza del Duoma N. 1. 


TOSO 0D0ARDO 


€Chirargo- Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpì N. 8. 


Unico Gabinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dentiere artificiali 





Qdine- C. BURGH ART -qdine 
rimpetto la Stazione Ferroviaria 


Deposito con servizio a dumicilio di 
Carbone fossile di Trifail a pezzi, 
carbone in mattonelle e carbone antra« 
cite per stufe e cuc:ne economiche, 








Il carbone in mattonelle è raccomanda» 
bile per l'igiene, economia e polrzia. 


Recapito per ordinazioni anche presso 
il Negozio. Velocipedi e Stufe..> 
Via Cavonr N. 2. » 








Vedi in ÎIV.a agina 
Sartoria Parigian 
e Liquidazione Pellicceria 
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ANpusarIa © prrsode etaozaoA 





























































È dall’ estero si ricevono es stro Glornatò ip iso 1 ufficio printipafe è ità A. f i È "WICANO : ° 
ay 1 A i 
LE INSERZIONI GORA: Via di Pietra 91 — GENOVA, Piazza Fontane Mex;se, — PARIGI Ruo de Maubengo 41 — LONORA, E. €, Edmund Prine' 19° Alderseste 4 
; se 3% a I 
= e neo Gianini 
de e ; 
Star eee —— % sa Ù 
DI 3 È 
$ HERLLI & i, 
o Ss si 
go su i 
Specialità di A. Migone & C.: ì Qualita scellissima, ; Ottimo rimed:o per vincere e * Ergo di 
E frenare la tisi,-la scrofola ed in generale intte quelli defi 
pe AROROa è Il algliee feno, croitolitografico- pro malattie in cul prevalgono la debolezza e la datesi «ED lt 
strumosa. Quest'olio proveniente direttam nto dal; E 
a sei i 


È il più gentile e gradito regaletto od omaggio che si 
possa offrire alle signore, signorine, collegiali el a qua- 
lunque ceto di persone, benestanti, agricoltori, commer- 
ciagiti od industriali; 1n ‘occasione dell’ onomastico, del 
na alizio, par fine d'anno, nelle feste da ballo ed in ogni 
Allra occasione che si usa fare dei regali, e come tale 
è no ricordo durataro parchè viene conservato anche 
per il ‘Suo soave e 1ersistente profumo, durevole pù 
di un'anno e per la sua ereganza © novità artistica dei 
disegni, 

IL “CiRONOS dell'anno 1895 è dedicato allo Sport. Bil 
più completo trattate sin mbolico delia ‘vita Sportiva. Ve 
lo annuncia sulla copertina un'elegante composizione 
policroma rappresentante un'amazzone e un ciclista, 

Un primo quadro iaterao. vi offre quattro diverse 
caecie, quella a cavallo, quella allo reti, quelia a fucile, 

quel'a alla pania. — Un secondo quadro v! da la pesca 
doll amo, le, pesca alle reti, il nuoto, è il pattinaggio. 

Un terzo quadro dopplo degli ‘altr: accoglie Je corse al 
trotto, le regato el volocipedismo, — ll quarto quadro 
sontiens |’ alpinismo, la giunastica, îl giuoco det pallone 
e il tiro sl piccione. — L' ultimo quadro rapprereata 
l'arconautica, il tiro a segno, li selierma, e la ‘colombo - 
fila. Finalaente nella parte altima della copertina un 
elegante comppaimento postico sull'Italia, terra dei fori, 

Contiene pri molte notizie importanti svi regolamenti 
postali e telegrafici Iusomma il CHRONOS è un vero 
giviollo di bellezza e d' utilità, indispensabile a qua- 
INTROGI passa 


zione e vend. si 





















Si vende a Cent. 50 la copia da A. MIGONE e c, 
Milano, da tutti i Cartolai e Negozianti di Profumeria. 
Per te spedizioni a messo postate raccomandato cent. 


10 in più. 
Sì ricevono in pagamento anche francobulli. 

Trovasì presso: Lang e Del Negro Parruc- 

chieri Profumieri Via Rialto, 


Ii 
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DOMENICO BERTACCINI 


SF Hercatorecchio- TTIDIIVEI- Mercatorecchio' 
Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 
di Chiesa e Privati‘ 





AI magazzino 


“MERCATOVECCHIO' 





FEAT IIIII IA RIAIIT ERRE 


SARTORIA PARIGINA PIETRO 


U DIA E — Mercatovecchio N. 2 di fiano 





SICUREZZA ed ELEGANZA DI TASLIO, superiore a qualsiasi esigenza 
ASSORTIMENTO D''A EBETE CONFEZIOVATE DI QUALSIASI GENERE, 


GRANDE LIQUIDAZIONE 


di tutte i PE LL f 6 6 E FRA al disotto del prezzo di costo. 


segnato in mode di dere al come 
fl Cliente da solo col nuevo sistema! 


x» 
d 
& 
A 
È 
i Nuovo è copioso assortimento stoffe Naz. 
« 
CAI 


pratore tnita la garanzia ‘possibile, potendo f 


81 vende tutto a PREZZO FESSO, e tatto è 
farsi li prezzo degni articele. 


sd 














conviene pagare il prezzo “antecip 











Grandiosissimo assortimento 
dilamierea petrolio ed a elio, 
da tavolo e d’appendere; lana - 
padarla sospensione con per - 
fezionam. di maechine a pe 
tente luce tutto al prezzo infe- 
riorealleaspettative, SI pren 
donoanche In cambiotumiere , 
vecchie, esirimettono a nuovo, 
ad ogni richiesta, le. tamiere” 
ad olio del presente formato. 


-DOMEN. BERTACCINI 


TIIAITIIA TT RITA 


MARCHESIE 


o al Caffè Nuovo — UDINE 


‘onali ed Estere p:r la cor Lfezione su “misura 


STI TE FE $ 


Per le inserzioni in terza e quarta pagina! 


ato. 
udine, 1859 — dip. Doswmico Del Biance. 


luogbi di produzione è preparsto con grande atten» | 


ALLA 


DROGELECRIA 


FRANCESCO MINISINI 


u BENE 


DOSI: A un fanciullo fa un anno due avechiai da Caffè, da 3 
a 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4a 12 anzi 3 cucchiai 
per gioro, « «agli pui di 2 Bia 


B:eucchiai. 





DIGESTIONE PE RFETTA 


"Na STURA PRE Quasi "DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia 





Rinomata bibita tonico-stoma- 
tica raccomandata nelle debalezze 
e bruciori dello stomaco, inappe 


‘tenze e difficili digestioni; viene 


pure usata quale preservativo 


A contro le febbri palustri. 


Si prende schietta o all'acqua 
di Seltz. 


VENDESI in ogni farmacia e 


3 presso, tutti î liquoristi 


Guardarsi dalle imitazioni. 
























FORMA E PREZZO. 
































i medgiostRi il noésì BI 


FABBRICA 





T® ESCLUSIVO 


. DISEGNI ULTIME NOVITÀ 





e COPIALETTERE: 


= FABBRICA E DEPOSITO CARTE D'OGNI GENERE 
è VASTISSIMO ASSORTIMENTO GATE na ipeceni | È 


Premiata: Fabbrica: R 


UDINE - Fia Merc 


o 


GELO.  Pamioni 
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CORRIERE DELLA SER 5A 
‘BOL ITICO QUOTIDIANO ‘DI MILANO . 6 I 


ti 


fn Mito: Anno, ®.. ‘48, <Sem., L;®. « Trim. ILA so 














ANNA KXK 
1895 Nei Regno: » » #4.- » p»f®- è» » 8 
===" Estero: » 0/40... >_»20.- »° » ‘10. 





Dono straordinario agli Abbonati annui, 


L'età anroa dell’ Arte Italia 


— sor Evaenio Muniz e. 
Traduzione, italiana di Alessandro Luzio 6 Ailitio Carotti 


Magnifico -libro da 8.0 ‘grande coa, 420 incisioni finissim 
tinà a colori, di pagine, su carta».di lusso e' 20 tavole d dept fior ile 
(Edizione fuori commereto, fatta esclusivamente pei nostri abbonati). ” 


Invece del KREBER@ si può avere : 


“Be L'onomastico della” Maestra ‘ig 


spl. ndida oleografia di grande”'forinato del ‘riiomato ‘pittore è 
fatta ‘espressamente pel nustro ‘giornale dallo FARA Borzino 6.prei pata 
alle Esposiz oni riunite. A È 


«Dono agli Abbonati Solmeéstrali : o 
——® SENIO s__ VITA MONDANA- 


ROMANZO DI * ROMANZO DI 
INT MIMORA. IMEOMAENTI 
Eleganti volumi di complessive pagine 650. 


Putti gli Abbonati ricevono: in dono, ‘ogni scitimania: 
L'ILLUSTRAZIONE: POPOLARE 


Questo giornale col 10 dicembra ha ligran dito” it* 


Gli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo abuonamento Cente= 
8 m. 60 (Estero L. 1,20) per ia spedi del 
ER feste 0 in do izione de Ere Gii abbonati somesteali, 






































Mandare; vaglia, all Aministraziona del 2. x 

CORRIERE DELLA. SERA Di 

s'LANO — Via Pietro Verri, 14, — MILANO E 
___—————_ml__—6—<—<_+&SSkmmmmcnmutitmimmmmmmi 


"Tezioni: di Fianoirte 


‘Composizione ed Estetica Musicale 
«nonchè: di 

Lingria Tedesca: ed ttaîtana 

Muestro' docente: Pietro de Carla: | 

Recapito : Caffè Oprazza.” 





in n CERA di MASSAUA | 








-’Bn'centesimo e 1/2 di cinsumo-all'era. 
Im renga è trtilante 


240 ore di luce 


corrispondo.0 a 3° candele! 
dn aligaate cassella da Lo 


BIO ore di luoe 
corri.go 9.0 a 49 candele 
1 e gesti tassi aL 8.50 


DURATA GARANTITA 















‘intenti degli ‘allievi e 
‘“Prepdrazioni ad Esami” ‘in CI 
Istruzione pubblica e Conservati 
sicali, 
Traduzione di documenti e lib! 


GHLON Lo 
‘Mani i orecohie = piedi giariglane dor. | 
tistiima colla rinomata i 


: Pomata vegetale ‘alpina 


‘Usata ai primi freddi, ai 
ai primo gonfiore 6 prurito, |’ 
immenvabite ‘ed Immediate -- ». 
Vendita presso il Laboratorie Chimip 
Farmaceutico. è daga 
Francesco Bini É 


















‘Spedizioni fruschè a dom 


l dillo in-tytto iL foguo previo 
{ invio «li cartot na vaglia al 
Do, Privilegiato Stabitimento 

i 

I 

' 


DI Tadeschiti ce Bschell 


di VERONA. i 


















































